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I fatti e i problemi della musica 

Aperta la finta 
stagione della 
RAI di Roma 

Markevic ha diretto il primo degli otto concerti in pro­
gramma tino a dicembre • L'ente radiofonico offre ai 
suoi complessi orchestrali solo la prospettiva del silenzio 

Si è inaugurata, sabato se­
ra. all'Auditorium del Foro 
Italico in Roma, la stagione 
pubblica della Radiotelevisio­
ne italiana. Un buon concer­
to diretto da Igor Markevic 
che aveva in programma 
Shèhcruzade di Rimski-Kor-
sakov la Sinfonia di Salmi 
di S t r av inc i . Dafni e Cloe 
— seconda serie — di Ravel. 
Bi è t ra t ta to di un crescendo 
di meraviglie, attestanti , no­
nostante tutto, la buona vena 
dell'orchestra, del coro e del 
direttore. poi. acclamatis-
simo. 

Perché « nonostante tut­
to»? 

Perché si t rat ta di una 
Inaugurazione fittizia (la sta­
gione — otto concerti in tut­
to — avrà termine con 1*11 
dicembre), per quanto meri­
toriamente at tuata a dispet­
to dell'indifferen«.. se non 
proprio della ostilità di certi 
ambienti della Rai-Tv, del tut­
to insensibili ai problemi del­
la musica. 

Il concerto, piuttosto, si pò 
ne come coda della stagione 
trascorsa (per fortuna, erano 
fitati presi certi impegni), in 
quanto con l'anno nuovo, or­
mai imminente, la Rai-Tv rea­
lizzerà una sua antica aspi­
razione: quella di portare le 
orchestre al momento da al­
cuni ritenuto più prezioso: il 
silenzio. A questo momento 
si sta per arrivare dopo una 
sene di iniziative aifossatri-
ci delle att ività per la musi­
ca, avviate da parecchi anni 
e precisamente da quando 
l'Auditorium de*. Foro Italico 
venne dichiarato inagibile. 

La città di Roma, del resto. 
ha una particolare storia d< 
inagibilità e distruzioni di edi­
fici, realizzate in nome della 
incolumità pubblica. Se il 
consulente musicale della Rai-
Tv. maestro Francesco Sici­
liani — cessato dallo scorso 
mese di aprile dall'incarico — 
non avesse allora coraggiosa­
mente fronteggiato quell'ag­
gressione alla musica, dando 
vita — chiuso l'Auditorium — 
a molteplici iniziative miran­
ti ad evitare, comunque, la 
interruzione nella continuità 
concertistica, il traguardo del 
silenzio sarebbe stato raggiun­
to già da un pezzo. Senonché. 
da quel tentativo fallito, ia 
Rai-Tv ha poi messo in at to 
tut ta una serie di stratagem­
mi adottati per arrivare alla 
smobilitazione delle strutture 
musicali. 

Recentemente, si è accesa, 
per rivalità locali, la querelle 
sulla Sala del Conservatorio 
dì Milano che la Rai-Tv ave­
va in fitto per i suol concerti 
della quale, pare, non possa 
più aversi la disponibilità. 
Questo è l'ultimo episodio, non 
coinvolgente la Direzione Mu­
sica (la «competenza» è del­
l'Ufficio del personale e de! 
Consiglio di amministrazio­
ne). di un orientamento pro­
teso ad abbandonare le orche­
stre al loro destino, prive co­
me sono di direttori artistici. 
e giorno psr giorno, assotti­
gliate negli organici. 

Un'elencazione dei vuoti (ne 
1 concorsi possono colmarli 
in breve tempo) non riempiti 
da anni, darebbe la misura 
della propensione al silenzio 
musicale, vagheggiato dalia 
Rai-Tv. La riduzione degli 
organici, infatti, garantirebbe 
da richieste di assunzione che 
potrebbero accampare gli 
« aggiunti », qualora rimpiaz­
zassero posti scoperti, ma tut­
tavia stabiliti in organico. 
par cui si ricorre agii anzia­
ni. e può capitare che un di­
rettore si trovi in orchestra 
violinisti che hanno superato 
l 'ottantina e si ostinano a 
suonare tutto con il cuore 
in mano, in un « tremulo -* 
esasperato. 

Come si vede, e da consi­
derarsi pressoché eroica la 
impreca di aver realizzato 
qualcosa in situazioni cosi 
difficili e vicine a! caos. E' 
un fatto che una disinteres­
sata proposta del maestro 3.-
oi lani . mirante a scongiura­
re il silenzio delle orchestre 
finché la situazione non si 
fave chiarita, non ha av.no 
alcuna rsposta. Ciò appare 
tanto p.ù grave. :n quanto 
ncl'a riforma della Rai Tv 
— e voent ien vorremmo e.s-
6cre smentiti — la voce * mu­
s e i n non ha avuto alcuna 
incidenza, per quanto com­
porti la spesa d: una decina 
di miliardi. Inoltre, sarebbe 
insorto un antagonismo tra le 
nuove cosiddette Sedi e le Re­
ti. con le prime che vorrete 
bero le orchestre, ma con au­
tonomia regionale, e le altre 
che potrebbero anche farsene 
car.co. ma non sono d'accor­
do tra di loro (le Reti sono 
tre. e la Terra vorrebbe so-
vnntendere al tutto). 

Le orchestre hanno anche 
prospettato forme di autoge­
stione. ma le spese che ne 
derlva'no non possono esse­
re autorizzate se non Ja! 
Consiglio di amministrazio­
ne. at tualmente dimissioni­
no . e lontano, comunque, to­
me si è detto, dall'avere al­
l'ordine del giorno il proble­
ma della mùsica. 

Certo, la Rai-Tv potrebbe 
assicurare una programma 
r.onc mus.eale. prescindendo 
del tut to dalle orchestre e ri­
correndo ai dischi. Del pari. 
però, t muse: potrebbero chiù 
dere. qualora si ripiegasse 
sulle riproduzioni fotog: a fi­
che del.e op^re che co.-vor-
vano. Anche g.t Enti lirici, 
Stilizzando riduzioni cinema­
tografiche di questo o quel 
melodramma <e alcune so­
no efficientissime), potrebbe 
ro provvedere ai loro spa la ­
celi. senza aver p.ù l'ingo.n-

bro d^llc masse che hanno 
la fondamentale colpa di 
esistere. 

Può darsi che arriveremo a. 
surrogati di tutto, ma intan­
to i musei esistono, le orche­
stre ci sono (e sono poche 
per tutto quel che potrebbe­
ro fare in una nuova viso­
ne culturale e sociale della 
musica), gli Enti lirici s tanno 
ancora 11: tutto fa parte di 
un patrimonio artistico da 
rendere modernamente fun­
zionante e che certa stup.-
dita imperversante non no 
trebbe impunemente manda­
re in rovina. 

Pensiamo che le intenzio 
ni della Rai-Tv sulla musica 
e sulle orchestre possano e 
debbano essere rese pubbli­
che, per cancellare il sospet­
to che, dopo la riforma, dopo 
la verticalizzazione dei ser­
vizi, dopo l'abolizione, appun­
to, di un assetto or izzontai , 
tutto sembri nuovamente in 
balia di situazioni che ripro­
pongono scontri di vertici 
tanto più alti, tanto più lon­
tani da una realtà con la 
quale dovranno pure fare i 
conti. 

Erasmo Valente 

Eleonora 
ragazza 

disponibile 

« Per le donne e contro le 
mamme »: così il regista Gior­
gio Stegani ha definito il suo 
nuovo film « Disposta a tut­
to », le cui riprese sono ter­
minale in questi giorni a Ro­
ma. Interprete del lungome­
traggio è Eleonora Giorgi 
(nella foto), nel ruolo di una 
ragazza bella, dolce, intelli­
gente, completamente dispo­
nìbile, al centro di un rap­
porto d'amore, intenso e tra­
volgente, con un quaranten­
ne, conformista e mammista, 
interpretalo da Bekim. Feh-
miu. Con II procedere della 
storia, la ragazza prenderà 
sempre più coscienza di sé 
e della sua condizione, riu­
scendo a liberarsi di alcuni 
atteggiamenti e, soprattutto, 
della sudditanza all'uomo. 

Un'ottima 
«Lucrezia» 
di Britten 
a Treviso 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 18 

Un'ottima e applaudita edi­
zione del Sacrificio di Lucre­
zia di Benjamin Britten ha 
inaugurato il tradizionale Au­
tunno Musicale. Il Comune di 
Treviso continua così l'intel­
ligente iniziativa di presenta­
re ogni anno un'opera rara, 
affrontando difficoltà che 
troppo spesso i grandi enti 
preferiscono evitare. 

Anche da questo punto di 
vista la scelta dell'opera di 
Britten è significativa. Dopo 
il successo del Peter Grime* 
nel 1945, il compositore in­
glese realizza l'anno seguen 
te. con la Lucrezia, un nuo 
vo tipo di teatro da camera: 

1 un teatro « povero » che per-
j mette all'opera — spogliata 

dalle grandi masse e dalle 
sontuose messe in scena — 
di sopravvivere nei moderni 
tempi di crisi. 

La Lucrezia richiede infatti 
soltanto otto Cantanti, una doz­
zina di strumentisti e un mi­
nimo apparato scenico. Na­
turalmente la qualità deve 
sopperire alla quantità. 

Britten, considerato per 
molti anni un musicista di re­
troguardia, si mostra casi un 
artista veramente moderno. 
E non solo nella forma, ma 
nella sostanza. La Lucrezia 
pone infatti un problema scot­
tante dopo le tragedie della 
guerra e più che mai attua 
le oggi: quello della violenza 
che uccide l'amore. 

L'eroina è la stessa che ab­
biamo appreso a conoscere. 
6Ui banchi di scuola: la ca­
sta Lucrezia, sposa al virtuo 
so Collatino e violentata dal­
l'etrusco Tarquinio. Nella sto 
ria romana l'episodio — come 
quello dei Vespri Siciliani una 
quindicina di secoli dopo — 
serve ad illustrare il patriot­
tismo civico. I latini, infatti. 
si ribellano e cacciano gli 
etruschi che erano giunti a 
dominare la città. Nell'opera 
di Britten e del suo librettista 
Roland Duncan la violenza 
esercitata sulla donna inno­
cente è invece il simbolo uni­
versale della forza contrappo­
sta allo spirito: la bestialità 
della guerra e dell'oppressio­
ne. la negazione dello spinto 
evangelico invocato nella mo­
rale del lavoro. 

Riducendo i mezzi al mi­
nimo. Britten dà il massimo 
rilievo al contenuto del suo di­
scorso: il coro, affidato a due 
soli cantanti , commenta e il­
lustra l'azione come nella tra­
gedia greca; le voci e gli 
strumenti si intrecciano in li­
nee rese ancora più incisive 
dalla mancanza di imbottitu­
ra sonora. In tal modo Brit­
ten fa emergere l'intimità. In 
essenzialità del sentimento. 
elimina il «melodramma» e 
realizza una costruzione mu­
sicale di straordinaria effica­
cia. 

Una costruzione tanto es­
senziale richiede, come dice­
vamo, una realizzazione di 
grande intelligenza e stile. 

I Per questo Britten ha finito 
per creare ì propri comples­
si. A Treviso sarebbe assur­
do chiedere la perfezione del-
l'Enghsh Opera Group. Ma 
va detto che difficilmente in 
Italia — dove le tradizioni 
esecutive sono quelle del Ve­
rismo e non quelle del Sette­
cento — si potrebbe fare me­
glio. Ottimo il gruppo stru­
mentale condotto con mano , 
perfino qua e là troppo ener- j 
gica da Nino Sonzogno. ed ! 
ottima la compagnia di can- ! 
to in cui hanno brillato un I 
eccezionale Layos Kozma, sti- ; 
ltsticamente e vocalmente im- , 
peccabile. Margherita Rinaldi, j 
Cristina Anghelakova dram- , 
maticamente splendida e sin i 
troppo generosa nella voce, j 
Ferruccio Furlanetto. Mario > 
Basiola. Giovanni Savoiardo. , 
Laura Zanini e Romana Ri i 
ghetti. ! 

Non meno riuscito l'allestì- \ 
mento affidato allo scenografo , 
Ulisse Santicchi e al regista : 
Giulio Chazalcttes: l'uno e 1' ] 
altro capaci di una intelli­
gente sobrietà che ha rari 
esempi sulle nostre scene. La 
stilizzazione dei veli, l'elimi­
nazione della romanità di ma­
niera. l'efficacia nell'uso dei-
la luce (le ombre fosche del 
cimpo di guerra e. in con­
trapposto. la luminosità della 
casa di Lucrezia) sono auten­
tici modelli di intelligenza 
teatrale 

Il successo, vivissimo nono 
stante la novità e la diffi­
coltà dell'opera, ha giusta­
mente premiato gli sforzi. 

i Rubens Tedeschi 

Salerno e la Rolli insieme in teatro Primi dati sulla stagione 

Piove fìtto sul 
cinema italiano 
Sensibile diminuzione di spettatori e di introiti ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso - Il 
potere economico delle maggiori concentrazio­
ni dell'esercizio non è però risultato intaccato 

S. e avvat. i ma'e la s t i l lo ; Per quanto riguarda le coli­
ne per il na-tro cinema, me «-entra/ioni d'esercizio, va to­
silo per 1 nostri industriai 
della celluloide. Dalle nubi 
tempestose che s'addensavano 

nino presente d i e la chiu.su 
ra di molti locali periferici e 
decentrati, che sono stati co-

all'orizzonte alcuni mesi or > stretti all'inattività nel corso 
.sono, e che Licevano preve 
dere una «(.stagione» tuit'al-
tro che montale, e. infatti. 

i cornine.ata a cadere una fu 
i ta p.ogz'a che rischia di tr«\-
I iloiinaibi 111 una veia e prò 
1 pi. 1 ulluv.one 
, Kuon di metafora. 1 pn 
! 1111 due nifi, d'« esercizio >> ci 

. dell'ultima stag.one. ha raf 
I forzato il potere de: grandi 
I «sultanati» delle pr.me vi-
! .iioii! In questo modo si è ul-
1 tenormente ampliato il po-
j tere di cui disoonssono questi 
I centri par«issitan. Per valuta 
I re .1 ruolo negativo svolto da 
1 questi «rupp basta tener con 

I rari incontri d'amore 
di una coppia americana 
La commedia « Fra un anno, alla stessa ora » dello sta­
tunitense Bernard Slade viene messa in scena da Gari-
nei e Giovannini — La « prima » a Milano in novembre 

ìiematograiico .stanno dando 1 to di que.sti senipl.ci dat i : su' 

Si prova, a Roma. Fra un 
anno, alla stessa ora, com­
media u due personaggi del­
l'americano Bernard Slade. 
Enrico Maria Salerno e Gio­
vanna Ralh sono George e 
Doris. Lui un contabile, lei 
una casalinga, tutti e due 
sposati con tigli, si cono 
scono, per caso, un giorno 
dell'anno 1951. in un motel 
di Mendacino, in California, 
quasi al confine con il Mes­
sico. L'uomo e la donna tra­
scorrono una notte insieme 
e. lasciandosi, si danno ap­
puntamento « fra un anno. 
alla stessa ora ». nello stes­
so posto. Gli incontri si ri­
petono regolarmente, alla 

data stabilita, per b=n ven­
ticinque anni. Ma l'autore 
propone al pubblico solo sei 
«moment i» : quello iniziale 
e altri cinque, distanziati di 
un lustro l'uno dall'altro. 

Di che co.->a parla la cop­
pia ogni volta che si riu- i to da un'ideologia puritana. 

I nisce? E' stata questa un-i 1 II mio personaggio — d:ce la 
delle domande poste ieri 

I mattina agli attori, nel cor-
1 so di un incontro con 1 

giornalisti, al quale era pre­
sente anche Sandro Giovan 
nini che. insieme con Pie­
tro Garinei, produce e alle 
stisce lo spettacolo. 

Per Salerno, dietro Doris 
e George, ci sono altri per­
sonaggi e cioè i rispettivi 
coniugi, anzi le due fami­
glie. « Per me — dice l'at­
tore — la commedia è la 
storia non tanto di un a-
niore. quanto di un'amiciz a. 
sentimento ben più impor­
tante. sullo sfondo di una 
società, quella piccolo borghe­
se americana, in crisi ». Per 
la Rolli, invece. « negli in­
contri quinquennali della cop­
pia traspare li riflesso dei 
grossi avvenimenti sociali e 
politici che hanno sconvolto 
gli Stati Uniti, paese domina-

le prime 

popò1, ire attrice cineniatogra 
fica — è quello di una don­
na romanticM. ma forte. Per 
certi versi mi assomiglia un 
po' » 

Per Sandro Giovannini, in­
fine. si tratta solo di un bel 
p?,'.£o di teatro, senza eli-

I chette. animato da un mec 
cani.-nio oltremodo semplice-

nei vari incontri, di pir i pas-
j so con il tempo, crescono lo 
> affetto e l'intimità fra i due. 
! mai però a detr.mento delle 
I situazioni familiari di ci.iscu-
! no. Secondo il regista-im-
j presano, l'adulterio che i 
i due consumano è una valvo-
I la di sfogo- ciò non vorreb-
I be dire affatto che le cop-
I pie les.ttinie siano in crisi 
| e che il menage familiare 
I faccia acqua. 
[ Fra un anno, alla stessa 
I ora segna il ritorno in tea-
• tro della Halli a diSt in/a di 
, oltre vent'anni (dall'epoca di 

Un paio d'ali con Rnscel): 
l'incontro con Salerno non è 
proprio casuale: l'attore, in­
fatti. la voleva come interpre­
te femminile del suo Anoni­
mo veneziano. 

rsul ta t i non confortanti. Da 
i dati s noia disponibili (come j 
j al solito riguardano il eli" j 
1 cinto delle prime v.sioni. un j 
I settore p.;:-:.colaunente pò j 
! tente e che Imo alla ixiss.ua , 
1 stagione era riuscito a sot ' 
1 trarsi alla morsa della crisi 1 
j che da tempo travaglia il no | 
I stro cinema) emerge una sen- | 
1 sib.le diminuz.one di introiti | 
I e di spettatori rispetto allo j 
I stesso periodo dello scorso 1 

anno. 
I Come abbiamo già avuto | 
I modo di laie in altre occasio 

ni, sottolineiamo come questa 
contrazione sia direttamente 

I collegabile ad almeno tre fat 
tori: :1 vertiginoso aumento 
dei prezza d'ingresso che, 111 
periodo di grave crisi econo 
mica, scoraggia la frequenza 
dei coti a reddito mono ele­
vato: lo scadimento qualita­
tivo e professionale della no­
stra produzione; il diffonder­
si « a tappeto » delle program. 
magioni filmiche televisive 
«allargamento delle emissioni 
cinematografiche della RAI-
TV. ampliamento e consolida­
mento delle televisioni «este­
re» captabili nel nastro pae­
se, moltipllcarsi delle emit­
tenti « locali »). 

In queste condizioni non 
meraviglia che in soli due me 
si il « deficit » desìi mca.ssi 
abbia quasi raggiunto il mez­
zo miliardo. Né la caduta può 
addebitarsi a fattori occasio 
nali quali la presentazione di 
film di minore o maggiore 

I richiamo: la graduatoria dei 
| maggiori successi comprende 
j quest'anno una superprodu-
I zione (i due « a t t i » di Nove-
, cento*, le ultime opere di Vi-
J sconti e Ferreri, il solito pro­

dotto di Chinati e Morra, quat­
tro « giustizieri - polizieschi » 
iNapoti violenta. Il grande 
racket. Quelli della calibro 3S, 
Il trucido e lo sbirro), la rie­
dizione di un western-spaghet­
ti fi 4 dell'Ave Maria), il già! 

la base delle indicazioni che 
è stato possibile r.iccog'leK' 
sino ad ogai. gli spettato!-. 
«.he frequenteranno nel co:.-o 
della s 'aduno 1 poco p.u d: 
.'150 cinema m cui si ait:c )' t 1! 
primo circuito di sfruttamen­
to non supereranno 1 quai.in 
ta milioni, cioè circa il nove 
per cento del totale naziona­
le. Sono una piccola minorali 
7i\, ma 1 soldi che versano al 
botteghino rappresentano un 
terso dosili incassi complessi­
vi de! mercato 

Ciò vuo1 dire che gruppi 
ristretti di imprenditori, di­
stributori, esercenti e. per­
ché no? una quota minima 
di pubblico sono in gr.ido di 
condizionare lo sviluppo, gli 
indirizzi di gran parte della 
nostra struttura cinematogra­
fica. lì tutto in spregio alle 
caratteristiche popolar:, di 
massa della più importante 
delle arti. 

Umberto Rossi 

Successo 
del Lirico 
di Spoleto 
in Canada 

HAMILTON. 18 
Sì è concluso ieri il Festiti»-

I ha di Hamilton. 111 Canada. 
I che lia Ospitato la prima del­

le «Sett imane musicali ita­
liane nel mondo » organizzate 
da Antonio Cìiammarco. 

I La manifestazione era co-
! mm.iata il 3 ottobre e ha 
1 ìnclu-io concerti coru-fci, or-
! chestra'.i e da camera, due 
I concerti di musica leggera e 

quattro recite dell'opera di 
Rossini // barbiere di Siviglia 
eseguita dall'Orchestra filar-

I momea di Ploe.-ti diretta dal 
mae-itro David Machado. e 

1 cantata dalla compagnia del 
I Teano Lir co Sperimentale d; 
| Spoleto, clie ha presentato 
| n e dei dieci debuttanti eh" 
| partecipano alla stagione d: 
t quest'anno. Anna Tammaro. 

N.«.ola Nitolo 10 o Carlo De 
Sideri Tutti L' 1 art iati. e in 
p.irt.colare 1 tie giovani, so 
no .-.tati vivamente fostegg.a 
ti dal pubblico ed elogi iti dal 
la stamoa loca'e che ha rico 
n<.stinto vi loio delle vero 
speranze. Il critico dello Spec 
tatoi di Hamilton ha rivolto 
parole particolarmente lusin 
ghiere al tr-ovanissinio banto 
no Carlo IV.Mden, «< dotato di 
splendida voce e innato ta 
lento sceivco. che ha offerto 
al pubblico incantato un Fi 
garo giovane e carico di v: 
tahtà. 

L'avvocato Carlo Belli, pre 
.siderite del Teatro Sper.men 
tale d: «Spoleto, il quale ha 
accompagnato la compagnia 
nella tournee si è detto mol­
to soddisfatto dell'esito d: 
que-.ta iniziativa e di confi 
dare che i>ossa essere ripe 
tuta in futuro ogni anno. 111 
modo da assicurare ai govani 
segnalati a Spoleto un'ini 
madiata uscita sulle scene in 
ternaz.ionali 

Rai 37 

oggi vedremo 

grande chansonnier francese. 
Beppe Chierici, il solo trad.11 
tore « non traditore » «:!ie 

j Georges Brassens riconosca. 
I presentava ali'Alber.chino 11 
I versione « ortodossa » di be.i 
j ventitré « gauloiseries » del 
, più anarchico poeta vivente 

di Francia. 
Messa così, il ruolo di « n-

terprete s sembrerebbe spetta­
re al t fuorilegge » Sverno-.. 
che ha deportato Brassens a 

.-. - .. „ . l l i lano per omologarlo asli 
e andato per gradi. Ha dap- d £ , , a ^ ^ ^ ] o m . 
prima sperimentato la bontà tarda# n e l t e n t a t i vò di ren-

Musica 

Soudant-La Licata 
all'Auditorio 

Il giovane direttore d'orche­
stra (trent 'anni, olandese» 
Hubert Soudant (ma era lui? 
I! pubblico non l'ha ricono­
sciuto nella foto riprodotta 
sul «programma di sa la») , 

Io-nostrano La casa dalle fi-
La commedia ha avuto già | nostre che ridono di Pupi A-

vati, un «papermo» e / so­
pravvissuti del'e Ande 

Lo scorso anno a questa da-

degli strumenti ad arco, im 
pegnati nel Concerto -grosso 
n. 1 dell'op. 6. di Haendel: 
poi quella dpgli strumenti « 
fiato che. /inforzati dai tim­
pani e Sa quattro contrab­
bassi. punteggiavano lo stra-
vinskiano Concert pour piano 
suiti d'orchestre d'harmome. 
Infine. Soudant. con 1 due 
gruppi riuniti nella classica 
formazione del primo Otto­
cento, ha completato anche 
la sua stessa presentazione. 
con una misurata e intensa 
realizzazione della seconda 

dere accessibile il suo messag 
gio tipicamente gallico. Non 
staremo qui a discutere delia 
violenza esercitata da Svam­
pa su Brassens. perché l'< ar­
tista » ne ha pur sempre di 
ritto, indipendentemente da­
gli èsiti. Voghamo dire, pe­
rò. che il fedelissimo Beppe 
Chierici non è un grammo­
fono senz'anima e che. a no­
stro avviso, il vero interpre­
te è proprio lui. 

Quella di a Beppe come 
Brassens» (era questo il ti-

Sinfoma di Beethoven (risale j tolo di un suo recital di qua! 

tre edizioni- a Broadway, a 
Parigi e a Londra. La tradu­
zione in italiano è st-ita cu­
rata da Gerardo Guerrieri: 
la scena è di Fiorella Ma­
riani. Fra un anno, alla stes­
sa ora (dopo un breve perio­
do di rodaggio ad Arezzo e 
o Verona) andrà in scena in 
« prima » a Milano, al Man­
zoni. il 10 novembre. In gen­
naio sarà all'Alfieri di Tori­
no. in febbraio al Politeama 
Margherita di Genova e alla 
Pergola di Firenze. Dopo u-
na sosto al Du=e di Bologna 
approderà al Quirino di Ro 
ma il 15 marzo. 

m. ac. 
NELLA FOTO: Giovanna 

Rolli ed Enrico Maria Saler­
no alla conferenza-stampa per 
la presentazione dello spetta­
colo. 

LEZIONE DI TEDESCO 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 
tratto dal romanzo del noto scrittore tedesco S.egfricd Lenz 
Il testo, adat tato per i teleschermi dal regista Peter Beau-
v.iis — ne sono interpreti principali Wolfgang Buttner. Arno 
Assmann, Edda Seippei. Irmgard Forst, Andreas Poliza o 
Jens Weisser — narra di una lezione di tedesco, appunto. 
nella scuola di un riformatorio, sulle coste del Mare del Nord 

CON LA PARTECIPAZIONE 
STRAORDINARIA DI... (2°, ore 20,45) 

Attraverso questa trasm:s.s.one, il pubblico verrà infoi 
ta gli unici titoli di" un certo j mato con anticipo sugli spettacoli e sui servizi stabiliti dalla 

Rete 2, e avrà modo di ascoltare la viva voce d: coloro. 
registi e at to ' i . che vi partecipano. Alcuni di questi non 
erano ammessi sul piccolo .schermo prima della riforma. 
Dario Fo, per esempio. Ma con Fo e Bene vedremo anche-

Vittorio Gassman e Carlo Lizzani, G'.oigio Strehler e Du>I:o 
Del Prete. Luigi Squarzin.i e Carla Gravina, Enrico Monte 

i sano. Non si t ra t ' a di un «collage^, ma di uno proposta 
che dovrebbe servire a preparare i telespettatori a una mi 
gliore comprensione Del resto, la funzione di illustrare 1 prò 
grammi è stata perciò affidata proprio per que.ito a un 
giornalista. Antonio Ghireìli. 

Carlo Lizzani presenterà la sua inchiesta su'l'Angola 
gnffithianamente intitolata Nasata di una nazione: Vittorio 
Gassman. commenterà il suo ritorno in TV con Edipo re. 
Luigi Squarzina, parlerà del suo adattamento per il video 
della Casa nova d: Goldoni: Gigi Proietti, oltre a premontare 
un suo recital di prossima re«i!izzaz:one. descriverà anche 
una commedia mur.icale di cui sarà protagonista; Poppino 
De Filippo interverrà quale interprete dell 'adattamento de. 
Guardiano d; Pinter: Duil.o Del Prete canterà uno dell. 
canzoni da lui scritte per Soldato di tutte le guerre, una 
commedia musicale di cui è protagonista oltre che autore. 
Milva e Mana Monti esporranno due special interamente 
loro dedicati: Dario Fo, invece, sarà chiamato a commen 
Lare l'imm.nente trasposizione te'evis.va de: suoi lavori p:u 
famosi, da Ci ragiono e canto, a Mistero buffo 

rilievo (tali, quanto meno, da 
mantenere un posto nella gra­
duatoria dei maggiori succes­
si sino alla fine della stagio­
ne) erano solo due: Mondin-
go e Zi1 Padrino parte II. 

Tuttavia, la contrazione de­
gli incassi non ha intaccato 
il potere delle maggiori con­
centrazioni distributive e di 
esercizio. Fra le prime la Ti-
tanus. la Cinenz e le società 
amenc.ine controllano più 
della metà del mercato. Se a 
queste ditte si aggiunge la 
FIDA che in quest'inizio di 
stagione gode di un partico­
lare stato di grazia (distribui­
sce Napoli violenta e L'ultima 
donna), si superano 1 sei de­
cimi del fatturato comples­
sivo. 

Stasera il via al Music Inn 

al 1802. ed è carica di fermen­
ti vanamente accolti e svilup­
pati dai contemporanei». 

Nel pezzo centrale era il 
momento p:ù alto del pro­
gramma e anche così nuovo 
— a distanza di oltre c:n-
quant 'anni — che il pubbli­
co ha dovuto un po' fat:care 
per accostarsi allo straordina-
r.o Concerto di S t r a v i n c i . 
Ri-iale al 1924 icon la dire-
z.or.e di Kussewitzk: e con lo 
stesso Stravinsi;: al p.anofor- j 
te la a novità >- fu presenta­
ta a Par.g: ù 22 magg.o 1924» 
ed è piuttosto lontano dalla 
etichetta r.coclass.ca fretto­
losamente appiccicatagli. La 
convulsione dei ritmi. :! p.a-

che anno fa) è. infatti, una 
terribile impresa, perché in- ! 
finiti sono sii accorgimenti • 
e le mediazioni necessari per | 
rest.tuire ad un pubblico j 
« estraneo »> un Brassens in­
corrotto. forte ancora della 
sua grinta e della sua inesau­
ribile malizia culturale. Ri­
produrlo in un linguaggio fa­
miliare è assai più facile, e 
inoltre rende bene, presso di 
sé e presso Io spettatore. 

Vogliamo vedere qua! e. 
dunque, :I superlavoro oscuro 
e mgrato d. Ch:er:ci? Beppe 
ha il comp.to di evocare e 

j radunare l'immenso «corre 
sto >» brassensiano. talvo.ta 
ricorrendo a luoghi comuni 

Per pretesa oscenità, a Genova 

Ridicola denuncia 

contro il « L i v ing » 

Una scena miniata scandali/za l'abate 

Il « Music Inn ». l'ormai fa­
moso ritrovo jazzistico della 
capitale, riapre i battenti per 
inaugurare la sua quarta sta­
g.one. questa sera alle 21.30 
con un concerto del sestetto 
di Slide Hampton (accanto 
al noto musicista afroameri­
cano ci saranno per l'occa­
sione John Englis. Gig Vui-
gham. Bobby Burgess e la 
sezione ritmica del comples­
so olandese « Kuss Smg'.er 
Trio») . La settimana sueces 
s:va sarà la volta del trom­
bonista italiano Marcello Ro­
sa. dopodiché verranno via 
via il quartetto di Giovanni 
Tommaso e quello di Char­
les Tolliver. mentre per no­
vembre sono attesi I grandi 
nomi, tra cui Bill Evans. 
McCoy Tyner. Sonny Ro'.lins. 
Joe Henderson e Art Farmer. 
e. per la prima volta in Ita­
lia. la cantante californiana 
Susànnah McCorkle. 

In un comunicato, il diret­
tore del locale. Pepito Pigna-
tel'.i. si è dichiarato nell'im­
possibilità di praticare anco­
ra ì prezzi della scorsa sta­

gione. poiché al.'« Associazio­
ne Music Inn » il Ministero 
dello Spettacolo ha di recen­
te respinto una richiesta d: 
sovvenzione: per un solo vo­
to contrarlo, i quaranta mem­
bri della commasione com­
petente si sarebbero opposti 
alia sovvenzione giudicando 
il Music Inn « un fatto im­
prenditoriale ». 

' Rammentando che neppu 
j re un Festival del jazz di 
j prestigio internazionale come 
I la manifestazione « Umbria-

Jazz » ha mai potuto gode­
re delle sovvenzioni ministe­
riali (e dire che sia la ras­
segni umbra, sia il centro 
jazzistico romano hanno fat­
to non poco per divulgare il 
jazz in Italia, offrendo tra 
l'altro alla RAI-TV più di 

un'occasione per rimediare 
a un vero e proprio vuoto cul­
turale senza fatica e con mo­
dica spesa) ci pare comunque 
singolare che la richiesta sia 
stata respinta, in sostanza. 
perchè il Music Inn possiede 
un bar. E i grandi teatri so\-
venzionatisslmi, allora? 

ne, per poi faticare di nuo­
vo a stornarli, onde creare 
i presupposti a! sopraggiunge­
re de'.Ie frecciate satiriche. 

msmo p:ù spericolato e vie: , . . . . 
no. a volte, al jazz, nonené j * Più immediata comprensio-
!a com.nua sorpresa deg.i 
impasti t .mbnci. fanno di 
questo Concerto un unicum. 

Che in questa pagina si 
configuri un estremo traguar­
do del pianoforte, ha consa­
pevolmente dimostrato il pia­
nista Giuseppe La Licata. 
meraviglioso anche lui nel 
l'unire al virtuosismo trascen 
dentale la musicalità p.ù sem 
plice e « spontanea ». 

Molti gli applausi al pia­
nista e al direttore da parte 
d: un pubblico fitto come per 
le grandi occasioni. Domen.-
ca. infatti. l'Auditorio reg.-
strava :1 « tu t to e s a u r i t o . 

GENOVA. 18. 
Lo spettacolo sull'amore che 

il Living Theater ha offerto 
giovedì scorso ai genovesi non 
è p aerato all 'abate della 
Chiesa di S i n Matteo e a 
duAfir.o catto, e: praticanti. 
che hanno denunciato gli at­
tor: de: gruppo americano — 
famoso per le sue proposte d. 
teatro gestuale — p?r at t . 
osceni in luogo pubbl.co e 
vilipendio della religione. 

Invitato dagli Assessorati 
Sulla r.ba'.ta. Beppe Chierici i alia Cultura del Comune e 
con felice sforzo r.e^ce ad es- della Provincia d. Genova. 
sere, allo stesso tempo. Bra=- • il Liv.ng h* portato ne. g.or-
sens e ii suo dopp.o. ovvero j ni scors^ per !e p a n e e le 
la rivolta e il conformismo 

e. v. 

Canzoni 

Storie di 
gente per male 

Due Brassens di scena a 
Roma l'altra sera: inf.v.ti 
mentre Nanni Svampa repli­
cava per l'ultima volta, al 
Delle Muse, la sua ipotesi di 
« adattamento - meneghino » 
dell'opera del singoiare e 

• ma le sue stregoner.e gestua­
li ci mostrano anche Jacques 
Tati . P.erre Etaix. Louis De 
Funès, Jean Gab.n. Maurice 
Chevalier. De Gaui.e. il ca­
pitano Haddock, Arletty . . . 
Per avere la misura esatta del 
suo impegno, della sua sensi­
bilità, basterà vedere come 
ha tradotto La femme d'Hec-
tor trasformandola nella Mo­
glie di Totò. oppure come e 
r.uscito complessivamente a 
cacciar di tasca prostitute 
della Made'.eme. ubriaconi di 
provincia, gente per bene e 
per male che rivive senza 
bombole d'ossigeno su un al­
tro pianeta. Accanto a Chie­
rici, c'è ancora una volta !a 
preziosa e generosa collabo­
razione di Daisy Lumini. 

d. g., 

strade del capoluogo ligure 
! alcuni de: suoi spettacoli 
i comvolzendo migliaia di spet-
j tatori. Giovedì scorso, duran- J 
I te uno spettacolo itinerante I 
I per le v.e del centro stori- I 
| co. gli attori del L.v.ng — 
i capeggiai, da Juiian Beck — 

si sono fermat: sul sagrato 
della Ch.esa di &m Matteo 
ed hanno mimato alcuni et 
ti sessuali in una simbolici 
ricerca sulle radici dell'amo­
re. 

In reazione a questa rap 
presentazione, l'abate della 
chiesa. Francesco Grosso, e 
circo duecento cattolici pra­
ticanti della zona hanno pre­
sentato alla magistratura ge­
novese una denuncia per at­
ti osceni in luogo pubblico in 
seguito alla quale il sostituto 
procuratore, dottor Genovese, 
ha aperto una inchiesta. 

«Atti osceni non si può di­
re — ha replicato li compa­

gno Attilio Sartori assessore 
comunale alla Cultura —. 
Era una scena mimata, sen­
za nessuna nudità Nessuno 
ha intero comp.ere una a z o 
ne dissflcrator.a. Gli spetta-

I tori non si sono affatto scan-
j da lizza ti ma hanno partec.-
! pato ^i lo spettacolo. La de 
| nunc.fi quindi è tendenz.asa 
j e in mala fede >». 

i 

Cominciate 

le riprese di 

« Un borghese 

piccolo piccolo » 

Sono cominciate in questi j 
g.orni le riprese del film Un 
borghese piccolo piccolo, trat-

! to dall'omonimo romanzo di , 
I Vincenzo Cerami, che segna j 
! la ncostituz.one di una delle j 
! coppie più celebri del cinema 1 
' italiano: Mario Mon'.celll e 
j Alberto Sordi, regata e pro-
; tagonista della Grande guer-
. ra. 
I La sceneggiatura de! film 
; Un borghese piccolo piccolo 

è stata elaborata da Sergio 
Amidei e dallo stesso «Moni-
celli, mentre la parte della 
protagonista femmin le e sta­
ta affidala a Shelley Winters, 
che interpreta il ruolo della 
moglie di Alberto Sordi. 

TV primo j 
13 .00 SAPERE j 

• Il t3.-nc/a!i di Rio » 
13 .30 TELEGIORNALE > 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N T O I 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« L -3./e.Ttura del G r « i - • 
de Nord . . Repl'cs de,!» ! 
!:-Z3 puntata - e Amo-» i 
i so!' ::a » 

20 .00 TELEGIORNALE ' 
20 .45 LEZ IONE D i TEDESCO j 

Pr.-nn p j i t s ' a d?l 3 s::>- I 
r.egg 3:0 trai la dal z>- I 
.-T3-/3 di 5 rgfr'd Le i r , 

Rc-jia d Pz'tr E?3j /3 s. j 
co-i VJo !^3"3 BjITrcr. 

21 .50 TELEGIORNALE j 
2 2 . 0 0 A N O N I M A CUORI SO- < 

L I T A R I 

Te--*! - m con DaujI^s 
rz -b3iì-5 JJ-I or e Pois-
I id Russell (R;p. ica) 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
13 .30 TELEGIORNALE 
19 .00 DROPS 
20.C0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 5 CON LA PARTECIPA­
Z I O N E S T R A O R D I N A ­
R I A D l . _ 
A-.: e p:z oni S J p-o-
<3-r-n-n. i t ' , j R J I C 2 

2 1 . 5 5 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 5 TG 2 DOSSIER 

i 2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O-e 6 .30 
7. 3. 10. 12, 13, U . 16. 17 
19. 2 1 . 2 3 . 6 S!a-i=-:e sta- . 
mj-ie. 9. Vo. ed 10. 11- Opera 
.1 30 rr - . J ' . : 11 ,30 Dp.-riest.;. ! 
ma n : i ' - = D ? , 12 .10 OJS'C!-.C 1 
pa-ol» al g O ' . I P . 12 .20 . Dest.-
- . i r o i e mas : i . 13 55 . Ideal . -
k t. 14.10. V sti da laro. 14 .30 
Cei te nel l i -npo, 15 I I scco'o 
ii. p:dr.. 15 25 Incoitr . co i 
i t p. 15.45. Pr.-no.iip; 1S 
Ete- ia r n j i :a. 18.30 A.-15J...-1-
qo duo pa-o.e d je ce-.zo; 19 .15 
Ascolta, si la se-a: 19 .25 : 
Appunta-ner.to co i red.ojno, 
19.30- G o:h" p?r ro-eccti.o, 
20 .10: Iksbai3. 21.15- Per cri. 
5J3->a la ca-np-3Ta- 22.35- M j -
f : . ; : . .ta.izm d. ogg , 23- O931 
a Parl3-ner.to 

I -a/i- isp5 t f2:o!o: 11 .35: L« in-
terv ste .-nposs b ! ; 12 .10 . Tr»-
s-r. ;s s i i res o-iel, : 1 2 . 4 0 I I 
Di»CG-n.c3: 13 .35 . Oo lcemi i f * 
moi f r u 3iO; 14: 5 J d. giri; 
14 .30 T.-as.Ti ts 0-1; re3;oi»! i : 
15. T.lt; 15 ,40 O J Ì rad,OdJ»; 
17 .50 . Ptr , a . co-i stila; 
13 .35 . R id od.ico'eca. 19 .55 : 
£jp»r»on e: 21 .05- « D;-i Pa-
S3ja:? » di Don ze" . . 

Radio 3° 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O-e 6 .30 , 
7.30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 , 
11.30. 12 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 , 
6. U.i altra giorno; 8 ,45. Gli 
OKar della canzone; 9 .35: I 
Beati P J O Ì I ; 9 .55 . Canzoni per 
t j t t : 10,35. Picco'a storia del-

| G I O R N A L E R A D I O - Or * 
13 .45 . 19. 2 1 . 7: Q-iOtld.an»; 
8 .30 Concerto d. apertj.-a, 
9 .30 Capolavori del ' 7 0 0 . 
10 .10 . La s;!t m; -u d Mei»-
de.sioV.; 11 .15: M.:hel Ela«-et; 
12 05 . D S Ì O .1 vetr.na. 12 .45 . 
Musica e p;es a. 14.15: M j -
s ca nel i iTipo, 15.35- A-iIo-
1=9 a d. interpreti: 16 .05: Co­
me • perche; 16 .30 5pe:ia!tre; 
16 .45 : F09I1 d -a,bjrn; 17 ,10 : 
Colonna sonora; 17 .40 : Concer­
to da ca-nera: 19,15: Concerto 
d t / a sera. 20 Pranzo a!l« otto; 
21 .15 : Sttte art.; 2 1 . 3 0 : Fe­
stival di Sch/vctz.ngen 1 9 7 6 . 
2 2 . 3 0 : X I I I Festiva! d'arte con-
teTiporansa di Royan 1 9 7 6 . 

http://av.no
http://chiu.su
http://ixiss.ua
http://trad.11
http://nunc.fi

